James Blunt e il suo sogno musicale!

Voce inconfondibile e particolare che in pochi minuti riesce a stravolgere il nostro animo e a trasmetterci tante emozioni, è James Blunt, cantautore inglese, nella cui musica confluiscono pop, soul e un rock dai toni contenuti. Blunt nasce il 23 febbraio 1977, nell’ospedale di Tidworth, cittadina nei pressi di Salisbury (U.K.), in una famiglia che da sempre serve le forze armate e che considera la musica “semplice rumore”. Infatti dopo aver studiato Ingegneria Aerospaziale e Sociologia presso l’Università di Bristol, James entra nell’Accademia Militare di Sundhurst, dove diventa un ufficiale dell’esercito inglese. Ed è proprio come primo ufficiale britannico che giunge in Kosovo con un esercito di circa 30.000 soldati inviati per mantenere la pace. Questo periodo della sua vita è di grande rilievo per la sua carriera artistica, Blant, accompagnato dalla sua chitarra, scrive canzoni come “No Bavery”, traccia che chiude “Back to Bedlam”, album di esordio, pubblicato nel 2004, in cui si canta il dolore di una terra devastata dalla guerra civile, la sete di pace (“Cry”), la morte di un amico (“Billy”), ma anche un amore visto come spinta per andare avanti. Inoltre si trovano anche canzoni frutto della passione adolescenziale di Blunt per la musica dei Queen, dei Pink Floyd e dei Nirvana nonché un omaggio ad Hendrix e Morrison, come nel brano “So long Jimmy”, e testi enigmatici alla Lou Reed; infatti se è vero che le canzoni sono le espressioni dell’anima esse possono assumere un significato morale, ma anche misterioso, “in una canzone ti può venire perdonato anche un omicidio”. Dunque, sebbene la famiglia non abbia fatto nulla per offrirgli un’educazione musicale, James, non appena si allontana adolescente dai propri genitori per studiare alla Harrow School, impara a suonare il pianoforte, mentre, a 14 anni, prende in mano la chitarra di un amico e incomincia a suonarla ascoltando “Nevermind” dei Nirvana. Subito dopo scrive la sua prima canzone e così, nel 2002, abbandona l’esercito. Con un demo di pochi brani riesce a firmare un contratto per la Custord Records grazie all’incontro con la manager Linda Perry. In seguito, nel 2003, si reca in California per registrare il suo album di debutto, “Back to Bedlam”, prodotto da Tom Rothrock. Blunt è riuscito con la sua musica ad attirare l’attenzione di un artista come Elton John che ha definito il brano “You’ re beautiful” una versione moderna della “sua” “Your song”. In Italia tre suoi concerti, a Modena, Firenze e Milano, hanno aperto il 2006, sono stati fantastici pieni di romanticismo, semplicità melodica, profondità e immediatezza espressiva. Blunt riesce a penetrare e a stravolgere i nostri animi e proprio per questo è un grande artista!

                                                                                                       Isabella Vassallo 
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